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incalzando gli eventi; i nostri lettori ci 
perdoneranno se cessiamo dal redigere una rt 
vista politica. Come si slanno le cose essa 
non potrebbe a meno di urtare le fibre ner- 
vose del fisco; e quindi avremmo il dispia- 
cere di non far leggere fa rimanente materia 
a chi ci favorisce. 





ROMA E IL PARTITO MODERATO 


Gli antichi scandinavi, la cui letteratura è 
ancora oggidi mo monumento meraviglioso 
della potenza del genio umano, fra le infinite 
strofe del loio Edda hanno anche questa: 
non far gli cloni della vergine finché essa 
non é maritala: non far gli elogi della 
donna maritala finchè vive il marito: non 
far gli elogi della spata finchè non l' hai 
provata nelle viscere nemiche. 

Applicando questo carme delli scandinavi 
alle cose del gierno poi vorremmo con libera 
traduzione volgerio (così: non credere alle 
promesse dei moderati finché non le han- 
no tenute: non credere alla loro duona 
fede finche 1 fatti non la suggellino: non 
credere alle loro spavalderie perchè sono 
conigli. 

Non è caso, e per semplice vachezza di fare 
cnigrammi che noi favelliamo così: sclagu- 
raiamenle per noi, e per l Halia noi abbia- 
. mo ben d'onde di torcere ja punta dei nostri 
sarcasmi contro questa abietta senta di venali 
parassiti, che hanno Ira ie mani il polere, 
che ammorbano i pubblici ullici, ta stampa 
pubblica, c che offendono la coscienza uni- 
versale della nazione. 





APPENDICE 


CARIBILDI E LA RELICIONE 


Gli vomini della miniva e del modevatiamo dopo d'aver 
arrestato cd incavecrate Goribaldi, dopo d'avereti tolta 
la fibertà personale, vorrebbero pure togliereli iL crodito 
e Tonore, Bitendole quasi passare pr ti discerenlinia, 
nego buono ad nlfro che a concepirne ddiseani strambi o 
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Si getti oggidì uno sguardo, e se il ewore 
resse al vilupero, lo si arresi per qualche 


istante sulle colonne della stampa moderata: 


noi crediamo di rimanere nella cerchia di 
una serupolosa esattezza, alfermando che nulla 
vi ha di più ribaldo, di più immorale, di 
più atrocemenle scettico: le aspirazioni del 
paese, la lotta da esso iniziata, il sangue 
versato da migliaia di patriotH, il nome sanio 
di Roma, l avvenire, il presente il passato, 
tutto è messo in derisione da questo sciame 
di venduti servitori: gli insulti più banali, 
i sarcasmi i più plebei, le calunnie più in- 
vereconde, rigurgttano ad ogni pagina, ad 
ogni colonna, ad ognì riga, ad ogni parola. 

Questa fincea genia di eunuchi, per cul 


la patria è il ventre, per cui i duitU po- 


polari sono pazzie, per cui le lordure cor- 
tigiano sono giojelli, questa "mandra di areadi 
che maledice oggi al sole che tramonta, per 
incensarlo quando sorge sulle montagne d' o- 
riente, non ha che oltraggi e che Ira per 
Garibaldi, per l’ insurrezione, per la demo- 
cerazia, per l'aforia di Toma, per l' agita 
zione delle mosse popolari. | 

Questa stampa corrotta e corruttrice, che 
Guerrazzi qualilicò così bene per raschiatura 
di lejano, questa stampa, oggili che gran- 
desgia in Europa la questione romana, non 
la scorge ancora, o finge non scorgeria: la 
famiglia moderata nelle cui vene scorre san- 
gue lisito e lue di Francia, ringhia, si agita, 
si contorte, grugnisee come il Clacco di 
Daute perchè la democrazia italiana ha osato 
tirare in campo la queslione romana senza 
Il beneplacito dell’ Imperator dei francesi, 
senza il permesso dei paolotti italiani c della 
corligianeria di Firenze. 
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quenti anni; bisognava pensare alle finanze, cd e millanta 
alire questtoni interne ; ma in quanto a Rema, ho c'era 
tumpo sì occuparono ! 

E poî chi potrebbe volgere il pensiero a quell intri- 
cato allare scenza rallitividive per lo spavento? Cè la 
Framela, che minnecia intervento: cd ilelero feanenso 
che non vuole che Pitalin vada a Roma. Cè a prov 
vedere agli interessi spiritmali di 200 milioni di ento 
lict, che stimo li n borea spalancata per divrenesi 
quest amdave Talia #0 osusse farne qualenia delle soe!! 

Maleealo (tutti cnesti spatvacehi, tutti questi ostacoli, 
ceco che Garibaldi — eli ii erederehlie? — osa mettere 
sub ttippito Ti pron gestio proprio in questi ino 
menti, e quatila | giornali della moderazione e della 


pozzi, alli no compromettere e n rovinate qualunque] sipieuzi lenno sentenziato essere atio più che inopper- 


1Mmrso. 


Intanto cuesto discorvellato, questo. pazza, colle sue 
iipronintia link ct avventatiuzatia Min akio Sapolt e Sicilia | mogkeriti vi 


all'Italia: ed eri i mederti) Acnono che nono sin pur 
darle anche Ronn! 
E an fitto pero ingesshile, che senzi Garibaldi ta 


tumoa e pertevlasizatma il suscitarla, 

Ma vada al dinvolo di sapienza è da prudenza dei 

viva per sempre l'iresentataggine di Garfblait! 
Non è però a desi in quale critica posizione: si tro 

vino presenienetde 1 giornali moderati. Possano essi 

persisicre nella oro disgraziata test, era elie il lado è 


questione di Roma non si sarellio fatti viva e palpitanle:! gettito, e «lu dn rivoluzione marcia a gonfie vele? 
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{insilalet, 
A sentiro { gionsli della malva, come la Opinione 
so li Persereraazie cl alte campioni cel munterititsano, 


Lo bito ben fatio In sull esordire della insiirezione, 
coGuando in eredevano ni Fioca fatuo, che duvesse di 
un istante all'altro dilesmarsi: nom dubitarono quei scia- 
enti di metterla in ridicolo e di spareere notizie 
sconfartimti Lo Ali ori che vedono che ! affine si du serio 


la questione di Bogart ip esi ancor inafiza, sd era dife ebe msi solizione è inevitabile, cangiano lineuagoin 


AVVERTENZA 


Lo Llero ati pilebi non affeancati al roepiuguno, — È mantaertttt nono el 
resliuiscono, — Rec Lo Iteprzioni ed inyisi io quaria pagina pregzl a Loti 
vomvai o pl ricorono all'Uffalo det Giermale -—- Uh nimera arertratià conf. SO. 


—_r——__rr'IIII loop EPpillkiu 








Ben vi sta, uomini della moderazione: l'ira 

e la gelosia che vt rotte l'anima guercia vi 

ha fatto perdere la solita prudenza: oggi la 

maschera è caduta, e il paese vi vede nella 

vostra pudilà: Dio! come siete brutti! E 

osate sperare che questa povera Italia, gio- 

vince e balda di vita, si gelli vecchi rimba- 
hiti nelle vostre braccia? È la credete? 

Lugano VT ottobre 
Prof. &@. Ippolito Pederzalli, 





LA CURRRA COLLA FRANCIA 


Cavi amici! l'affare s' imbrusca; e il ti 
tolo che leggete ‘in tesla all'articolo non è 
una minehionatura, come avrebbe potuto sem- 
brare altra volta. Si parla (e proprio nelle 
alte regioni ministeriali, vedete) si parla sul 
sodo della probabilità d' una prossima guerra 
colla Francia. 

Come? direte. Ma se da poco più di mezzo 
secolo la Francia ha guerreggiato con lutta 
i mondo per la Pea Ragione? E adesso ha 
a combattere | Italia per il papa! Ma papa 
cragione som diavolo e croce. Dunque nem- 
meno per Dio, ma per un pretocalo senza 
patria e senza cuore, che vorrebbe veder 
trucidati tulti 1 suoi contazionali, piuttesto 
che perdere quel potere principesco e quelle 
ricche entrate, quei qualirini, che gli pro 
curano la perpora, io Champagne, le hoccine, 
o tanti altri diletli quasi esclusivamente pa- 
pali. 

E perchè un prete, che ha gettato nel con- 
tcralc la modestia deli” apostolo e la coscienza 
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inopportuno, pericolosa e tale da mandare n rotoli l'Italia. 

Auche i giornali maderati dunque fanno enro cai 
democratici per appoggiare il imoviniento, € ne traggono 
i più felici augurii. Ma slle voci di gioia, alle parole 
di approvazione inescolino fervorini, consigli e giaeuli» 
tore; nò sanno astenersi dulle censure è dalle invettive. 

Così se l'impresa iniziata «la Garibaldi & buona, se 
lu si può favorire e promuovere mm sì deve però pure 
icttore, che (Gnribaldi stesso se ne fucela | cseeutora, 
peroeché sotto la scorta di un uomo così sgangherato 
non potrebbe a meno di fare la inalu fine. E qui i mo- 
dersti acceso il Genersle di prtndersela nell solo co] 
potere temporale del pinpor ma benanco colto spivitiiele, 
coli volere safeliritturte Miaicento e distruggere di reti 
sone esidolicio cranio avrebbe anmmmzzt i dpi tell Sud 
prnrinmi, 

Chi chiede particoliminente ann tile aecusa i Gaeiialeti 
è IT Ebreo Fini, direilore del giornale È Gaiszone, dl 
quale Dina, come S#Bren deve essere molto tenero delia 
religione caltoltca sapinsinilca-zonria | 

Noi risulin che Cravibialdi abina nossa una tale guerst 
alla veliztione, nitaeuni ucl lo indiesto dall'ebveo Una, 
Do certo però clie gereiziagize vero liberale non puo n 
ment ati far bari viso alli opinioni di farteli anehe 
fiocco clic sigaro via visura peligrins, Lo sprrestione 
di Regia do nono sole pilitica, ina Brttito religiosi pui 
ebreo fanno dell Gpifazone ne 1 gnaccliero Menghi della 
Porseperaa gi: ni diuli adi alivi sanfeddisti o ncenarentici 


tulla necessiti lasciarla iuuucare Lio sii ancora pine ad ipprovano quel noto iusirrezionale, ele sala ieyi eva ijiotvanzo inai sceverate vi cosa dlall'alici, 
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dell’uomo, si pigli a suo bell agio tutti 
que’ cari passalempi, verranno dugento mila 


galletti a ‘beccare!’ Îlalia, come. una gallina 


da pollaio? : 


 Dicevamo; fa pochi giorni, che i -mode- 
rali, i governalivi, gli assennati, la-- gente 
da pareri, quelli che pesano molto e fan- 
no poco, non parlano di l'rancia ché in 
gesolfaut, Nupoleone è un grand uomo, ben- 
chè abbin fatto le turpi castronerie di Nizza 
e di Messico; la Francia è una gran nazione, 
benchè si lasci camminare sul ventre l' au- 
tore del Due Dicembre col suo pretoriano 
satellizio; sono grandi persino i soldati fran- 
cesi, benchè del quarantanove ce n’ abbia 


voluto quarantamila con gran parto di arti- 


gliefia e lunghe opere d' approccio a scan- 
ner Roma, repubblica sorella, difesa da po- 
che migliaia di matti. Ora è strano a ve- 
dere, che ancora gli organetti e i soltorga- 
nelti della regia cancelleria rattazziana, in- 
tuonano. ariette bellicose, e proprio contro 
quella Francia, contro quel Napoleone, con- 
tro quel poveri gianizzeri imperiali, che 
trovarono grandi, enormi, giganteschi come 
Morgante, sino alla mezzanotte di ieri. 

Per dirla, noi non ci crediamo più che 
tanto a una pmerra colla Francia, non che 
la volatilizzabilit francesa non sia pur ca- 
pace di mordere le poppe alla mamma, come 
già fece a Roma; ma perchè quel diavolo di 
Napoleone non manca di astuzia e di corlì 
rallinamenti maliziosi. 

A not certo non pare che Napoleone abbia 
quella dose e quella forza d'ingegno che 
taluni gli accordano; 1 suoi seritti vuoti di 
sale e pieni di confusione, ne fanno palese 
testimonianza. La Vita di Cesare è un zi- 
baldone, opera d'una mente che brancola 
per le tenebre senza il filo della critica c il 
faro della verità; le Idee napoleoniche noù 
sono idee, ma sembrano piultoslo i horbot- 
lamenti d'un asmatico o d'un naufrago. 
Sempre gli aggiramenti, gli avvolpinamenti di 
chi vuol dar a credere ciò. eli' esso non crede, di 
chi vuol far travedere nella camera d'una lan- 
terna magica i fantasmi d'una falsaimaginativa. 

Però Napolenne è, quel che suol dirsi nel 
vero linguaggio che gli conviene, un furbhac- 
cio di prima riga. Direte che non fu abba- 
stanza furbo por il Messico ce per 11 Lus- 
semburzgo: ma contro Juarez e contro Bismark 
ci volevano due cose, che a Napoleone di- 
feltano sempre: aver genio e aver ragione. 

Quando codesti francesi strillano, Napo- 
Icone li lascia strillare, e poi li pela come 








La distrazione del potere temporalo devo portare un 
netevole ‘mutamento nella religione. cattolica rirondu- 
cendolo alli primitiva purità e preparando la via n 
fuelle riforme gii da inolto tempo preconizzantie dui 
Rosmini dni Prefetti, dai Renli e dat Gimorti, Tina re- 
ligione che sì pese di odi, di vendette, Mi persecuzioni, 
uno religione che snnciaco l'Inquisizione, che proserive 
cmaledice intto ciù che la civiltà ed il progresso hanno 
prodotto di più praxle, di più utile e di più sacra; 
uni religione che ancora ai nostri giorni nmmalte e 
sontifien il furto dei "figli ni propri genitori mon può 
reggersi che colli forza, la quale cessando devo piu essa 
cessare e scomparire, 

In ciò Garilikdi ha perfettamente ragione, ec giudi» 
conda col sno Ion senso naltrile; e ron nell’ intuito 
che viene dal enore, colpisce assii meglio nel segno che 
non tall 1 doîtrinsti passati o presenti. 

Mu i dalirinari, por screditare Garibakli, fanno som- 
biente di credere è danno ad intendere che egli voglia 
riformare Ta rollzione couuminando alla cicen, sblbnttenda, 
distruggendo, rovinando col mettere in praiien dapper 
Walto da farzao brutale ds li violenza: como si volusse 
allerrate gilt altari, chiudere de eliese, costringere i 
prett ad nbiomtro li religione coltolica, ed imporra al 
Papa nuovi dossi da foi qnmagzinati, 





i sini abolita ogni religione nfliciale, quando sieno impe- 
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gazze, che gli è una festa a vederli: così 
soglion fare appunto certi :mariti furbacehiotti 
con. cerlo méigli. brontolone; e così fece il... 
non grande... nella ‘famosa ‘uestione. del 
Lussemburgo, 0 meglio, del Reno, non - arco 
risolta malgrado lo scalpore assordante dei 
marguttini del terzo impero. Lo stesso pen- 
siamo che Napoleone. sarelbe per fare sulla 


questione di Roma. 


A parlare” scriamente, una guerra colla 
Francia la si deve acccitare, ma non la si 
può desiderare per nessun conto. Egli è vero 


che le nazioni si maturano fra i pericoli, 


come le persone; nondimeno l'affinità d'in- 
civilimento, di bisogni, di attitudini e di 
tendenze che abbiamo con codesti originali 
di francesi, indurrebbe piuttosto a volersi 
bene e a diffendersi vicendevolmente che a 
darsi in sulle croste così alla malta. In ogni 
modo se guerra l'ha a essere è guerra sia! 
E si rammenti l'Italia che un tumulto di 
Monreale ha pugnalato «un grosso polso di 
francesi di quelli di Carlo d’ Angiò, ch' erano 
cappati come la lalluga d'un desinare di 
nozze. Si rammenti ia Francia, che l'Italia 
s'è concimata de' suoi cadaveri, e basterch- 
bero ad esempio le baltaglie di Pavia e di 
Marignano. Si rammenti il nostro governo 


che el italiani non hanno paura d’ alcuno al 
mondo, che non ci voglion grettezze, non 
pedanterie non camorre, non burattinate, non 
invidiuzze, non odii puerili. 

Se lo straniero, francese, tedesco o spa- 
gnuolo, minacci violare Tn sacra soglia di 
casa nostra, sorgiamo iulti come un sol uo- 
mo alla tutela del nostro focolare, delle no- 
stre donne, delle tombe dei nostri padri, di 
quanto costituisce la veramente divina rell- 
stone della nostra patria. Non gare, non selle, 
non parlili; governi Mazzini o Cavour, Cri- 
spi, o Rattazzi, non monta; davanti allo 
straniero, davanti al sgrassatore si depongano 
tutte Je discordie Inte fe contese domestiche, e 
sicombatta insieme per la salvezza della nazione. 

Dai punto che Ta minaccia pigliasse corpo 
davvero, e che il' governo facesse un appello, 
al popolo, noi giunamo sulla noslra fede di 
ciltadini, di smetlere ogni opposizione e di 
marciare con lui. 

I Romani, i nostri maestri di eroismo, ci 
hanno insegnato che la salute della patria è 
legge suprema: facciamone pro. 

E «oi, buoni e leali amici; mancherete 
voi all'appello della patria contro lo straniero” 

No! Lo giuramo per vol. 

Ora, Viva Roma! Viva V Italia! E avanti! 

(La Fawvilta] 
——— _——_r——rrrre' ii 
non ha mai prescsuiiato nà violentato aleummo. Quando 
siasi inmigetrato il principio «del libero esame e della 
Hhera discussione anche in materia religiosa, quando 


diti li almusi e talti i privilesgi del clero: quando i 
preti sieno ridetti alle loro chiosa, padranissimi di fare 
tiù che vaglione nel campo della Toro religione e non 
più di perseguitare Ja religione deali altri; quando 
ino una parola, ino una CAfesa dibera si obbia puro 
uno Sfrfo vermmente Ebero: allora 11 potere spiritnate 
del Papa yicevo uns acossa, perché In sta religione, 
posta in urto calli libertà, lo riceve pure necessariamente, 

Goribakli, con quel fatto finissimo che lo distinene, 
preceonizzatdo uma riforma reliniosa. accerma all un fatto 
mevtinbite  FessferaZilfa; e nello stesso fempo ad mu 
grave pericolo. Questo pericolo viene dalla dottrina dei 
moderati c dei nootitolici, 1 quali, quando non per 
merlo pranmo, ma della rivoluzione promassa da Gart 
baldi. inbliano Roma, sono rapnet di fare al Papa tali 
toneessini «o romprameltere Tesistenza stessa della 
heril o remlere 1 Hnlia moralmente seligva del Pon 
ivufice e della scelta clericale, 

Non vi sarebbe da mernvieliare, che 1 moderni dis- 
sottemassere un indico progetto di Cavour, conceni si faceva 
de re dd Halia nur specie di vicario del re di Ronin, ad 
















No, Craribaldi non può nntrive. così pazzi discent, | almeno nn suo sendiero coll onnrifito incarico di gal- 
Anche i polere sperttitale del Papa sarà profumdimente | loppare allo sportello delli vettura del Papi: ed 1 gar 
metilico: vin do sir col mezzo della Nbertà. "Pale è. dinali, oltro a molte mistiain di scendi all'anno per 
il pensiero di tarilialdi, Il ipnalo allorehè ora dittatore sppinaggio, derersito essere niembri nati del Senato, 


NOTIZIE 


GOMANDO GENERALE DELLE GUERRIGLIE 


i 


Nerola, 14 ottobre. 
Ordine del giorno. 


Compagni d'armi! ieri vincemmo ed i vo- 
lontari devono vincere massime quando com- 
battono per una causa quale è la nustra; la 
vittoria ci costò qualche perdita. Cho il sangue 
versato dai martiri sia sprone a noi onde imi- 
tarli, Possiamo essere orgogliosi di aver fugato 
l’inimiro che ci contenda ta terra nostra, ma 
è dovere rammentarvi gli obblighi del soldato 
in faccia all'inimico: ordine, disciplina, obbe- 
dienza. | 

Quesio comando, mentre con vivo dolore 
annunzia la irreparabile perdita di due nostri 
campioni di valore, raccomanda a tutti i com- 
pagni d' armi perchè si ricordino con onoranza 
i nomi di Rossini 8 Capuani, che combattendo 
per Ja difesa della patria nostra caddero da va- 
lorosi. | 

Attendo con *mpazienza il nome di colera 
che si sono segnalati nel combattimento di iarì, 
onde i loro nomi vengano registrati in appositi 
ordini del giorno. 

Non è senza emozione che io qui ragistro il 
nome del bravo signor maggiore Fazari, che 
intrepido fra 1 primi alla testa d'una compa- 
gnia, animantola alla pugna sotto vivissimo fnoco 
ebbe ucciso il cavallo e rimase ferito grave- 
mente al piede sinistro. Imitiamolo, ed avremo 
adempito } obbligo nosiro. 

li generale Garibaldi scrivendo da Caprera, 
nel ricordarsi di noi suoi figli così si esprime. 
e Da un saluto da parte mia sì prodi che t ac- 
compagnano, | 

>» Agl italiani tutti dirai cheTio ti seguirò: 
t'avguro con orgoglio la vittoria. » 


Hi Comamlante în Capo 
Menotti &aribalidl. 


* Caprera, 10 ‘ottobre 1867. 


Amici castssinii, 

Sono veramente prigioniero; e vi lascio pen- 
sare con che spirito, sapendo Menotti ed i misi 
amici impegnati sul territorio romano, 

Impegnute il mondo perchè non mi lascino in 
questo carcere. 

Un saluto a tutti del 

Sempre vostro G. GARIDALDI, » 

(Gazz. del Pupulo.) 


— L'esrogio Castellazzo, conosciuto dai nostri 
ietleri sotto il nseudonimo di Anselmo Rivalta è 
che pubblicò nelle colonne del Diritto Il suo stu- 





Va senzi dire, che in questo modo le leggi sarchbero 
molto liberali; Je riforme si farebbero vapore; e l'am- 
mimstrazione dello Stalo ce VU'istruzione in particolare 
verrelbero smorbate da qualuque influenza clericale! ! 
t' talia in breve non avrebbe più mulla da invidiare 
alla Spagna 1 

Questi sono veri c reali pericoli, 1 moderati, i neo- 
enitotici linmino la coscienza mollo tenera; e quinto più 
sono fieri e spietafi contra i democratici, tanto più sono 
dolci e lenigmi coi clericali. Cessato, coll’ occupazione 
di Romi ogni motivo di dissenso col Papa, essi saranno 
col Ponulefico tutto, zuecaro © miele, e si mostreranno 
suoi figli affezionati e devati in tutta l'estensione della 
parola, Se i Ricasoli, e i Berti, 1 Lamarmora, i Lanza, 
i Itianehi, furono così generosi col l’apa quando era 
nostro nemico implacabile è ci manteneva il brigantag- 
gio, che non faranno quando, il Papa, a per amore è 
per necessità, abbia fatto tregua con noi, e, pereluto ogni 


! potere temiporile, vesta quasi il enrattere d'un martire 


d una vittima ? 

4; colla tattica dei moderafi noi acquistando llome 
perderemo P italia; e li ue pericolo non si potrà 
evitavo seo non si metteranio Is pratica le massone 
enuuciste da Garibaldi, quelle massime che cliu. gtor- 
nali della niilva sono sciocamente biusimate e derise.... 

{L' Avvisatore Ales.) 
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pendo lavoro storico Tito Vesio, fu arrestato in 
Roma dalla polizia pontificia, 
1 Castellazzo trovavasi in Roma a studiare 
per un suo secondo lavoro sull'apoca de’ Casari | 
(L’imparziale) 





+— Leggiamo nella Lombardia di Milano : deri: 
col ireno dello 9 10° pomeridiane” il Principe 
Umberto, accompagnato dal generale. Cugia, È 
partito per Bulogna, ‘ove assumerà i comando 
di quella divisione. leri mattina il Principe ricevò 
importanti comunicazioni dal Governo ed una 
lunghissima fettera dell’ augusto suo genitore, la 
quale, a quagto si assicura, riferivasi ailo allnali 
circostanze palitiche. li generale Pelliti, arrivato 
altro ieri a Milano, ebbe, col Principe una con- 
fevenza, dopo la guala partiva per Varese. a 
(L'unità Cattolica) 


— Ci scrive da Firenze: . 

Suor Patrocinia è arrivato a persuadere ii 
governo d’ Isabella di Borbone o di Narvaez, 
di rappresentare in Europa la parte ridicola 
dell'unica pulenza ele ha offerto un materiale 
ajiio, per mezzo della Francia, alla santa Sede, 
E positivo, che il gabinetto spagnuolo ha pro- 
posto alla Francia no'azione in comune contro 
I Italia, mettendo sotto la direzione di quella 
polonza, quando atconsentisse, un corpo di 
spedizione ammontante a 10 mila uomini. 

{Platea} 


— Abbiamo da Roma in data di ieri, 45, 
mattina: — | 

I vagoni carichi di morti 6 feriti pontificii, en- 
trati nella stazione in seguito al fatto di Moute- 
librelti sono sette. Si calcelano che fra gli uni 
8 gli altri non sieno meno di centacinquanta, 

La notizia di questo fatto d’armi ed altre che 
sì vanno spargendo di vittoria riporlate dai gari- 
baldini hanno commosso in modo straordinario 
anche il basso popolo, E un interrogarsi ed un 
rispondersi generale, per le via, nei caffè ed in 
altri Ioughi pebblici. L'agitazione ora è visibile, 
6 lascio presentire vicinissimo un gran fatto, 

Qui si dice che fra una settimana avremo le 
truppe italizuo in città 

E giunto ieri un aliro prelato francese da Ci- 
vitavecchia e fu immediatamente ricevuto dal pa- 
pa; pare fosse aspettato. Chi asserisce ch’ gali 
sin latore d'una lettera dell’ imperatrice, chi del- 
l'imperatore. 

Qui nun vi ha oramai più nessun governo; 
gli ordini non sono obbeiliti; chi spera di con- 
servare il proprio posto anche in un nuovo or- 
dine di: cose, paralizza ogni azione. K costoro 
sono molti, {Gorriere Ital.) 


— Pamcoi, 14 ottobre. IT clericali sono alla 
disperazione. La rivoluzione negli Siati Romani 
insrosst, le cingue provincie dello stato della 
Chiasa fino alle ports di Homa sono periute; 
e frattanto nulla da a sperare un alulo francese, 
L’ L'afon rompe fuori asgidi in vere grida di 
dolore e supplica Ja Francia ad inlervenire sol 
momento, ma anche questa diflila fortunatamente 
surà inulila, 

Hi nostro governo non interverrà fina a che 
la lolta sia circoseritia fra gli insorgenti ed i 
soldati del pupa, e clie Il governo d’ italia pon 
se ne immischia. 

Se veramente fossero naccessarie delle misure 
in riguardo alio siato della Chiesa queste sa- 
ranno prese di concerin col Governo di Firenze, 
Questo io passo assicnrarvelo da fonte che nulla 
lascia dubitare, 

Anche oggi le notizie dall’ Talia ritengono il 
loro carattere allaritanio, Avanti tre giorni V' ar- 
Inala degli insorgenti era forte di 5000 uomini; 
ella era procipuamente divisa in cinque gran bande 
che aveano il loro quartiere generale in l'aroeso, 
Cuorrese, alla Sabina presso Frosinane. 

Ora sì spiega il falto misterioso fiell’ impra- 
viso ritorno in Roma di alcuni battaglioni di 
quella guarnigione cho erano slati spediti fuori. 
Vo fatto spiesasi ibo tal onisa: essi erano stali 
comavilati per scacciare alcune bande di insor- 
geuli, chu si avvano fallo vedere presso Tivoli; 
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a 


come però assi ebbero iasciata ia città eterna, 





e per miglia e triglia. Costo si calpesta ogni rispetto 


SI manifestarono ino questa movimenti Lafi di [alla personalità ed ul decoro del cittutino, inettendo in 
agitazione che si doretto nella maggior fretta lurida mostia ‘nî pubblico Findividue che forse 4 im- 


fargli rientrare, Così stanno la coso riguardanti 
la profonda quiete di Roma. | 

Ole a tutto ciò para che fra Brave Gari- 
baldi riescirà ed evadere, Si vucilera almeno 
che la inglese Pemnsular and Ortenta! Compant; 
abbia risolto. di prender séco il Ganeruie per 
sbarcario ovunque sia su di un punto del con- 
linenle. 

Ne sembra curioso però che un foglio ulf- 
viala como la Patrie esponga senza osservazione 
aicuna quesio fallo. 

Che giovano in tale  stalo di cosa tutta le 
dichiarazioni assicoranti che ii signor Rattazzi 
non si stanca di fare al Governo Francese, Egli 
promise di rinforzare ancora il cordone al con- 
fine degli Siati romani, ma gli slessi solidali 
sone animali & propensi all’ insurrezione, e fanno 
la loro guardia con gran negligenza, 

Dippiù gii abitatori limitrofi seno tutti favo- 
revoli all'insurrezione e ajutano i -Gariballini 
in ogni modo, . 

Mentre gli addetti alle bande in costone di 
poveri viHici e disarmati varcano di confine, n 
allro punto lo oitrepassano pure delle donne 
contadine col loro paniere in capo, li quale in- 
veco di legumi conflene armi è munizioni; si 
vilrovano poscia in quel villaggio che fu pre- 
stabilito, ed in on batter d'occhio secco una 
banda formata di cento uomini armata ed or- 
canizzala presentarsi dinanzi come per un jn- 
canto, 

In tal guisa il numero degli insorgenli cresce 
di ora in ora, e per essi ogni giorno è va gior- 
no acquistato perchè si rinforzano e la lero 
causa pure si rafforza nelia pubblica opinione 
eli Europa. i 

H nostro Ministero si trova in una non pic- 
cola perplessità. L' imperatore da otto giorni 
nulla ia toccato della macchina governativa, e 
1 ministri cho sono avezzi a tulto aspeltare 
dalia sua volontà non sanno come conlenersi. 

Essi temono più di esser ritenuti in con- 
fronlo dell’ imperatore per troppo clericali, cho 
il contrario, . 

Domani arriverà finalmente in S. Cioud la 
famiglia imperiale è dopodomani avrà inogo, 
presiedato dall’ imperatore un consiglio generale 
di ministri, il quale potrà rischiarare i dubbi 
dei nostri mandarini. 

io credo di poter arpomentare che la deci- 
stone dell'imperatore non sarà troppo lusin- 
ghiera pei cisricali. (Wanderer) 





REGENTISSIME 


Persona degna di tuita fede tornata in que- 
sto momento da Foma, ci assicura che stert 
al momento di partire (ore 7. e 50 pom.) 
la città era agitatissima, e le truppe sollo 
le armi: essendo stato segnalalo D anpros- 
simarsi dei volontari condotti da Menotti 


| Garibaldi. 


Ne atlendiamo la conferma. 





Una spedizione di 400 garibaldini giun- 
ge in questo momento fore 1. 50 pom.} alla 
‘nostra Stazione con treno speciale da 
Genova. 

Si attende altro treno cda Aftiano con 
volontari in pieno uniforme, Tutli sono 
MUNITI DI RICHIESTA GOVERNATIVA 91? 

(L' Amico del Popolo) 





GRONACA L FATTI DIVERSI 


Inumanità. — E vergogna cdel nostro paese il 
vedere legati e trascinati a piedi fra due carabinieri 
gli arrestati, «in! carcere di una città o di un comme 
alle stizioni delle ferrovie, appure per le vie di cam- 
magna di una stazione deli» nabblica forza ad un'aliva, 


iputato di fieve rento, c del quale può anehe essere giu- 
diento innocente. Chi lo reintegrorà in tal cuso dello sof 
ferenze e della versogna? I se st trattasse. suche di 
un comdantato, non busta già la pubblicità del dibotti- 
‘mento e della sentenza? Se. poi è in impututo di poea 
importanza, gli è semmee uns maggior pena cd indegnità 
l'esporlo alla berlina nbolita dalle moderne legislizioni. 
E se si tratta di condanna prive, è sempre un'improden» 
sa perchè il delcnato  vieno posto nella  tentuzione,. 
o nell'opportunità di sottrarsi anche a mani legate, non 
mancamudone esempi, 

E un lratimnento, così indegno delle nostre istituzioni 
è contrario ai principii di giustizia e di civiltà, © forse 
attribuibile alla pubblica forza? Oppure dipende dalio 
scetticismo dei governo, il quale in tale ipotesi matr 
cherebbe al più essenziale suo dovere del rispetto alla 
itxlividualiià morale del cittadino? SI fa forse n bella 
posin? Pordio la è un po' troppo! 

Provveda chi deve a così sconcia disordine che ram- 
menta le selvaggie pratiche di altri tempi, {Secolo} 





Vendita «det benl coclestastici. — La Di 
rezione genertìo del Denwnio faflicio speciale pei beni 
clesingtiel ha indirizzato «lle Commissioni provinciali di 
sorveglinnza ed ai Delegati c rappresentanti 1E Denianio, 
uni circolvre colla quale autorizza i Delegati dei capo» 

[laeghi ove non risieda una direzione demaninle a valersi 
li tutto fe attribuzioni che appartengono alle Tlirezioni, 
por ciò che rigunmia l'esecuzione della legge sui beni 
ceclesialici, e ciù per togliere gli inutili indugi e dare 
nile operazioni ta necessaria ellicacia. 

La stesso Pirezione, emanò nu allra circolare ni pro- 
sklenti delle Commissioni di sorveglianza, vile direzioni 
denuniali ed alle  intendenze di finnaza, prevenedoli 
che frei pochi giorni si lrasmetteranno 1 moduli pri pro- 
cessi verbali degli incanti. DT imeduli dovranno cssere, 
riempiti do chi presiede all''incattto, cd I processi ver- 
bali, prima di esser firmati da chi presiede, dini tosti 
monti e dall''aggiudiestario, nen che gli allegati ai 
micdestmi, dovranno cssor rivestiti da uno marca da 
bollo di L. 1 per ogni foglia. l 

AH" puempimento di queste pratiche la Direzione go- 
nersle demaninie fa pieno assegnamento sullo zelo e 
sulla coscienza dei membri e dei delegati. (Sole) 





TRIBE OR Se 


MILANO, 17 ottobre, 


Rendita Hul. 48 55 — d8 50 Demaniali 386 — Nu 
vo Prestito GG 38 — Poggi da liro 22 24 - 2215. 


VENEZIA, 17 ottobre. 
VALUTE 


H, LC. It, LG. 
Sovrane — — Noppie ili Genova — — 
Da 90 frei 221 s di Rima — — 
Persi da 5 franchi 5: 88 ZI Banconote must, 221 — 
CAMBI Corso 
Cambi Scadenza Fisso Se, medio 

lt. I. 


Ambureo . 


3om. di. per 100 marche 2 12 808 
Arasterdam 


100 f. d'Ol 


» Li 22 — — 
Ancona » o 100 bre nal.5 _ — 
Augusta » » ICOf+. un. d 090 46 
Rorlino » » 100 talloni - — — 
Boloena , 0» + 100 lire mat,  — 
Firenze 3om. cho » 100 live dial, 5 — — 
Francoforte so» » 100 fiv un 8 Ano iù 
{renowi » 0 TO00 Fire dial. — — 
Liana . Li >» 106 franca 21/72 — — 
Livorno n 50 100 brc ital. 5 — — 
Londra % ovo i din sierl. 2 STE 
I nlem. . » d idero, - — — 
MiliSigrlia 3om.d. o » 100 franehi 288 — — 
Messina , 0» » 100 live ilal, — — 
Milano » so 100 lredini. 8 DO Ga 
Aapoli » no 100 bro tab & _ — 
Palermo . * » 106 lire digl 5 —— — 
Parigi » » 100 franchi 2 172 100 40 
Roma » » 100 sevali _ — 
Torino » »o WD lrcilal. — — 
Triosle » s 100 v. 8, 4 — — 
Vieuna » 5 UO Lv. n. - — — 











ALA. Rossi Airettore e gurento responsabile, 





i 
i 
ui 
% 





IL GIOVINE FRIULI 





PARTE COMMERGIALE 
NOSTRE CORRISPONDENZE. 

: Sete | 
Milano, 11 ottobre. 
“Le operazioni di greggie nel mercato di 
icri sono state moltissime e, com’ è naturale, 
non - potenimo riferirie tutte; non vogliamo 


ved. 


però ‘passare sotto silenzio l'acquisto fatto 


ad ora tarda di una greggia gialla di filanda 
classica Ledigiana 9711, che, quale articolo 


sflatto speciale, venne pagata al brillante 


prezzo di L. 111 il chilog. | 
Oggi si segul nolle greggie il buon an- 


damento d' ieri, si colfotarono varie partite | 
a prezzi distinti. Nostrane belle 911 si pa-| 


garono da L. 107 a 107.50; stesso tilolo 
meno helle da 103.50 a 104 e 195; ne 
strane Db. ce. 9711 da 99 a 100 a 101,50, 


Non teniamo conto delle qualità correnti ven- | 
dute da ridursi in trame a prezzi piuttosto| 


ridotti. i 

Generale è stata la domanda degli organ- 
zini, che searseggiavano oltre ogni dire e le 
poche rimanenze vennero assorbite da facili 
contratlazioni ed a prezzi sempre sostenu- 
tissimi. e 

Benchè le trame continuassero ad essere 
trascusate, Vuttavia si eseguirono varie ope- 
razioni essendosi fatte nuove concessioni di 
prezzo nelle qualità D. c. e correnti, man- 
tenendosi invece a prezzi distinti quelle di 
merito, specialmente bianche, nelle quali per 
21728 e 24730 si ricavarono da L. 113,50 
a 134, ed i bisogni di queste qualifa non 
sono punto cessali. 

1 cascami non possono rialzarsi dal tor- 
pore în cui giacciono da qualche tempo. 

Nel nostro mercato aumenta la fiducia 
nell’ articolo serico, e le ricerche sono per- 
sistenti, continue specialmente nelle greggio 
classiche e fine e negli organzini d'ogni b- 
tlo, che pur troppo difettano in piazza. 


Lione, 12 ottobre. 


- La condizione ha registarato in questa sel- 
timana ehi. 55,410 contro chil. 060,169 della 
settimana corrispondente nel 1866. Si divi- 


dono; Organzini chil. 16,880 
Trame » 11.466 
Greggio, =» 27,064 


Le sete di provenienza d'Italia vi figurano 
per balle 74 organzini rispetto a 223; halle 
41 di trame sopra 170; balle 81 sopra 421, 
ipelusevi quelle di Francia ed asiatiche. 

L'esilazione che si era prodotta verso la 
metà delia scorsa settimana andò scemandosi 
subito che furono dissipate le cause che V'a- 
vevano generata; il mercato riprese a pocoa 
poco la sua fisonomia, come il corrente d’af- 
fari regolare e bastantemente sostenuto, che 
dapprima non lo era. x 

Le qualità fine conservarono la loro ececi- 
lente posizione con prezzi sostenutissimi; si 
scorge d'altronde che questi prezzi non ac- 
cusano il henchè minimo segno di debolezza. 
Nondimene si mostra evidente che oramai si 
è raggiunto il loro apogeo e che il momento 
si avvicina in cui potrà cessare il felice pri 
vilegio di assorbire essi soli quasi lulle le 
domande della consumazione. 

Infatti Ja dilferenza che esiste tra le qua- 
lità fine e le correnti, specialmente fe asia 
tiche, si fa ogni giorno più nolevole, è siamo 
alla vigilia dei timili che obbligherà il con- 
sumo ad attenersi di preferenza al buon 
mercato. 

Il corriere armivalo a Marsiglia il 7 cor- 
renle reca nolizie da Jokehama, del 10 ana- 
sto, e da Shanghai, del 16, Te sete del 
nuovo raccolto cominciavano ad arrivare in 
abbomlanza a Jokohama, ma i prezzi vi si 
mantenevano sostenuti malgrado gli avvisi 
meno favorevoli arrivati dall’ Europa. 


——— 
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IN OCCASIONE 


PROSSIMA LEVA MILITARE 


SI OFFRE INCARICO 
TANTO DER SURROGANIE Ri DUR SURROCKRE 


ISNARDI MICHELE 


ORA DIMORANTE IN UDINE 





birigersi per te onportune pratiche 
all Ufficio del GIOVINE PFRAUILI, 


PIIAOLB E. UNGUANTI 
HOLLOWAY 
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Onesto rimetto è rironasciuto imiversalmenti came 3] 
più effience nel mano. Leo malatble, per l'ordinario, 


non limno che una sola comsa eenergle, cioè; l'impu- 
che è In funlani della vita, Detta 
impurezza si rettifica prontamente per T uso dello ik 


rezza: del sane. 
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Questa Tipografia, la quale non sorse con idea di lucro 


orrre I 20 


sui prezzi correnti nelle altre tipografie a quelli che la vorranno onorare, | 
Si rende inoltre garante del buon servizio e dell’ esattezza nelle ordinazioni es- 
sendosi fornita. di Upi tull' aflalto nuovi da una delle più rinomate fonderi della pe- 
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COLLEZIONE - MORETTI 


galde-orario «elle cento elttà d° falla 
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DESCRITTIY A, COMMERCIALE INDUSTRIALE 
ED AMMINISTRATIVA 
DELLA CITTÀ DI UDINE 
(Anno 1868): 
Contenente : Posiziona coragrifica, statistien, commer 


ciale, cl nmminisisativa della Provincia di Udine suoi 
Circondarii, Mamdiazienti e Comuui. — Uffici Governa- 


tivi. — Autorità militare. — Collegi. Licei, Scnale 
pubbliche e private. — lstituti di Renefironza cd opere 
pio. — Sodietà di evedito industriale e di Mutuo soe- 
corso, — fierarehia ccelesinstica. — Stabilimenti pub- 
bei, — Professionisti. — Negozianti. — Lsercenti 


arti, industria e mestiere, ece., ed in fine 


ORARIO UFFICIALE DELLE FERROVIE 


dooli urvivi eo partenze, fra la stazione di Udine in 
enincidenza colle Strade Ferrate italiane & straniore. 
Cocietà  italima di Navigazione Adriatico - Orientale, 
Compagnia gonerile  Transaffantica, coi Viraseafi po- 
stali o marittimi, Messaggerie Imperiali, Cosriori, DIH- 
genze, Posto ‘Srizzere-Ausiro Germaniche, coi Rattelli a 
vapore sui Leghi, ece., non che le tariffe, omario di di- 
striluzione cd impostazione è nozioni generali sulle 


POSTE E TELEGRATI ITALIANI ED ESTERI 


Ta Crrita-Orario-Moretti della città. di UDINE verri 


’ , , piblicria due volte all'anno, in graziosa ed cleennte 
lole di Hollawne che, spmrgando lo stomaco e lo intestino | ? te £ : gr LA 


per mezzo delle low peoprieià. balsamichi, pmuifientto 3} 
gsaucue, danno inonn cl energia ni nersi e museali, ed 


invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole 
sorpassano agni altro medicinali per regalure li dige- 
stione. Operindo sul fegato e sulle reni in mado som- 


mamente sanve ed effience, esse regolmo le secrezioni, 


fortifienno il sistema nervoso, e rinforzano cen pmio 


della costitazione. Anche le persone della. più gracile 
eomplessione passona far prova, senza timore, degli efletti 
imparezzinbi]i di ameste ottime Pillale, vezalandone le 
vasi, da sermidtn delle istruzioni contermie negli stipati 
opuscoli che irovansi con ogni scatola, 


UNGNENTO DI PIOLLONVY A 


Finorn la setenza medica mon Pa mai presentato rime- 
din alcuna che possa parneanarsi con questo Intmravi 


slinso Unenento ehe, identificandosi cal sangue, circola 
con esso fido vitale, ne scaccia le impurozze, spuren 
oorisana de parti travoagliale, e cum osi genere di 
piaghe. el uleeri, Essn conoscintissimo Unmiento è un 
infallibile enralivo avveran le Serofole, Cancheri, Tunari, 
Male di Ginba Fiuninvo, Paectunzaio, Reumatismo, 
Gotto, Nevralgia, Tiechio Dolaraso e ParoBisi, 


Potti malivanti vendonsi in sento'e e vasi fareompti 
pitti da vagipiaglate istriezioni lu lingua Italiana) da 
tutti i principali formacisti del maruto, e presso lu stesso; 


Attore, il Professore Iielleway. 
Lotdra, Strand, N PAL 


Udine, Tiporrdta del Giovine l'riuli. 


volume di circa 200 pagine, in formato tascabile, illa 
sinti do disegni, carte geografiche, piante topografiche 
per. si tenue prezzo di mne fa; coloro che ne miti 
cipassero - Je cominissioni di una è pil copie sconto 
tlel 20 per cento, franco di posta. . 


= 
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AVSERTENZI, Doe inserzioni degli mamizzi e di 
qualsiasi allea imlicazione essendo gratuite, V' dditore 
sebbene nou risparmia spese aeciò la compilazione rio- 
sea satin, slibisaena della conperazione di fatti, c per 
ottenere tale cosa invita e ricromanida pubblicamente ni 
signori Anpiegati. Professionisti, Commerrienti, È scr- 
centi. Arte, fudustrio v Mestiere, nec., dl) voler bat 
smeltero, il loro precisa indirizzo, franco di posta {s'è 
siampinio nono ensta che cent. 2) alla Casto Editeino di 
libri utili ed npore periodiche in Italia delli Ditta Bia» 
aio Moretti in Torto vin d' Auginnes N, 28, c Piazza 
Carlo Emanuele. 
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